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Il convegno vuole stimolare un dibattito sul futuro della mobilità, nella consapevolezza della scarsa
sostenibilità delle attuali modalità per lo spostamento di persone e merci. Saranno affrontati gli scenari di
evoluzione dei veicoli ibridi, elettrici, a idrogeno, dei biocarburanti e delle nuove forme di mobilità condivisa.
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Il setore
autofloviario

1.

Il sistema TPL
in Emilia-Romagna 



Il setore autofloviario in cifre



Nell’ambito del progeto
STIMER, la Regione Emilia-
Romagna ha promosso
l’introduzione di diversi
abbonament integrat, che
consentono all’utente 
l’utlizzo delle diferent
modalità di trasporto (bus,
treni, bike sharing, car sharing,
ricarica veicoli eletrici) con
un’unica carta della mobilità
regionale

L’integrazione tarifaria in Emilia-Romagna



Per conoscere nel detaglio le diverse tpologie di Mi Muovo è disponibile la pagina:
htp://mobilita.regione.emilia-romagna.it/mi-muovo-1/i-ttoli-di-viaggio-integrat

I ttoli di viaggio integrat «Mi Muovo»

E poi ancora …
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Diretva 94/2014 sui
carburant alternatvi.
Esperienze  della Regione



Confronto sul parco veicoli
Nazionale e regionale 2010-2014



Confronto sul parco veicoli
Nazionale e regionale 2010-2014

Dal confronto si vede che:

● I veicoli a benzina calano sia a livello regionale che nazionale;

● I veicoli con alimentazione diesel crescono sia a livello regionale che nazionale;

● I veicoli con alimentazione GPL/metano crescono in entrambi i casi;

● La percentuale di veicoli con alimentazione metano è superiore a livello regionale
(8%) che nazionale (2%);

● La percentuale di veicoli con alimentazione GPL è superiore a livello regionale
(10%) che nazionale (6%);

 



Accordi per la qualità dell’aria e Piano Aria
Integrato Regionale PAIR 2020 

Dal 2002 la Regione ha promosso la sotoscrizione di annuali Accordi per la Qualità
dell’aria con i 13 Comuni che hanno una popolazione superiore ai 50.000 abitant e le 9
Province.

Tali Accordi prevedono l’impegno degli Ent Locali alla limitazione alla circolazione nel
periodo invernale, dove sono più alt i valori di superamento delle polveri sotli dei
veicoli più inquinant (diesel in partcolare sia a 2 che a 4 ruote).

Nel corso del tempo il successo dell’iniziatva ha portato all’adesione di oltre 90 Comuni
del territorio regionale in rappresentanza di circa 2/3 della popolazione regionale.

Gli Accordi hanno portato all’integrazione delle azioni in diversi setori quali: Energia,
Edilizia, Atvità Produtve, Ambiente e Trasport. Nel setore Trasport, tra le altre cose,
sono state fnanziate iniziatve per la trasformazione dei veicoli da benzina a
GPL/metano stanziando complessivamente 15 Milioni di euro in tre annualità.

Il X Accordo per la Qualità dell’aria  ha riguardato il triennio 2012-2014 ed è stato
propedeutco per la redazione del PAIR 2020 adotato dalla Giunta regionale nel 2014. 

Il PAIR è entrato in vigore dal 1 Otobre 2015  e che ha coinvolto i Comuni superiori a
30.000 abitant obbligat a realizzare i Piani Urbani del Trafco ed i Comuni limitrof a
Bologna.



Accordi per la qualità dell’aria
Liberiamo l’aria

Fin dalle origini tute le ordinanze, le informazioni ed i dat sulla qualità dell’aria
sono stat contnuamente aggiornat nello specifco sito: 

htp://www.arpa.emr.it/liberiamo/

http://www.arpa.emr.it/liberiamo/
http://www.arpa.emr.it/liberiamo/
http://www.arpa.emr.it/liberiamo/


Accordi per la qualità dell’aria

Grazie ai fondi I.C.B.I. (Iniziatva Carburant a Basso Impato) del Ministero dell’Ambiente per promuovere metano e
GPL è stato possibile fnanziare le trasformazioni GPL/METANO e la costruzione di nuove stazioni di rifornimento. 

Fruto di un accordo di programma tra lo stesso Ministero e una Convenzione tra Comuni (oltre 600), con Parma
come capofla, gli incentvi si interruppero nel 2006 per esaurimento dei fondi. 

A seguito dell’esaurimento dei fondi ICBI, la Regione ha stanziato propri fondi (15Mln) a seguito dei fondi ICBI
ministeriali

I contribut sono riservat alle persone fsiche e giuridiche che risiedono o hanno la sede (per le imprese) in uno dei
Comuni che hanno aderito alla convenzione ICBI e ammontano a:

- in media 500 euro per l’installazione di un impianto di alimentazione Gpl/metano  su un veicolo da euro 0 fno
all’Euro 3  nell’ultma annualità;

- Per otenere l’incentvo era necessario prenotare la trasformazione a Gpl o a metano tramite un’ofcina aderente
all’iniziatva, che dopo avere verifcato sul sito (www.ecogas.it) la disponibilità dei fondi e otenuto il codice di
prenotazione atribuito per ogni intervento (che garantsce l’accantonamento del fondo), t comunica anche tramite
il Comune quando potrà installare sul tuo veicolo l’impianto a gas. 

http://www.ecogas.it/


Accordi per la qualità dell’aria
Fondi ICBI

Con l’Accordo per la qualità dell’aria 2012-2015 si è chiuso un ciclo virtuoso, rivolto sopratuto alle trasformazioni
dei veicoli privat a metano e gpl.

Tali risorse ammontano a circa 12,6 milioni di euro e sono state trasferite agli oltre 90 Comuni che hanno adotato le
misure contenute negli Accordi sulla Qualità dell'Aria. 

Al 31 dicembre 2014 risulta utlizzato il 93% delle risorse stanziate, con la trasformazione di quasi 31.000 veicoli. 



Il progeto  LIFE+ MHYBUS,

A Giugno 2015 la Commissione Europea 
ha assegnato il premio "Best Life
Environment 2014" al progeto MHybus



    

Locaton: Ravenna

Budget: 1,3 m€

Fonf EU: 50 %

Durata: 01/2009–12/2013 

Coordinatore: Emilia Romagna Region

Partners: 

Project: LIFE+/ ENV/IT/000434
MHYBUS – “Methane and Hydrogen blend for public city transport bus” 

Ravenna

Regione Emilia-Romagna - D.G. Ret infrastruturali, logistca e sistemi di mobilità

Consorzio tra Regione ER, Ent di Ricerca, UnionCamere ER, e Associazioni
imprenditoriali regionali, per promuovere e coordinare azioni per il trasferimento
tecnologico

Ente per le nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente -Centro Ricerche Casaccia (Roma)

Società di trasporto pubblico dell’area romagnola nei territori di Cesena, Forli, Rimini e
Ravenna

Società di produzione, ricerca applicata e commercializzazione di gas tecnici -
industriali, puri e medicinali 



Il progeto Mhybus ha svolto tut i necessari passi tecnici, amministratvi ed approfondiment per
progetare e far circolare su strada un veicolo per il trasporto pubblico urbano alimentato ad idrometano.

Le fasi di lavoro che hanno portato alla circolazione su strada del veicolo sono state:

• Le prove a banco per l’otmizzazione del motore
• La preparazione del veicolo prototpo
• La realizzazione di una stazione di rifornimento dedicata
• L’esecuzione dei test su strada.

La composizione otmale dell’idrometano per autobus del trasporto pubblico è stata identfcata nel 15%
di idrogeno e 85% di metano in volume.

Un autobus per il trasporto pubblico è stato convertto ad idrometano e, supportato da una stazione di
rifornimento dedicata, ha circolato su strada a Ravenna per oltre 45.000 km svolgendo servizio su
regolare linea pubblica.

Project: LIFE+/ ENV/IT/000434
MHYBUS – “Methane and Hydrogen blend for public city transport bus” 

RISULTATI
Nel confronto con un bus alimentato a
gas:
13 % di consumo di carburante in meno
14.96 % CO2 di emissioni in meno
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Il progeto 
Mi Muovo “eletrico”



Distribuzione di mezzi eletrici 
per regioni (2014) - ACI
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Regione n. Auto eletriche Mezzi  per merci

Lazio 692 275

Lombardia 687 406

Trentno Alto
Adige

413 148

Emilia Romagna 333 915

Toscana 242 327

Veneto 213 127

Piemonte 193 183

Sicilia 156 234

Campania 109 160

Puglia 83 96

Marche 58 66

Sardegna 49 55

Calabria 43 56

Liguria 39 63

Friuli Venezia
Giulia

37 19

Abruzzo 35 31

Umbria 22 12

Valle d’Aosta 16 17

Basilicata 9 7

Molise 1 2

Totale (6629) 3.430 3199
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Auto circolant in RER (2014) per alimentazione
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Autoveicoli in RER circolanti (2014) per alimentazione

In Regione nel 2014 (fonte ACI) risultano circolant 2,7 milioni di autoveture di cui
333 sono  eletriche che rappresentanon lo 0,1 % del totale. 
Vi sono anche 915 autocarri per il trasporto delle merci per un totale di mezzi
eletrici in Regione di 1248.



Immatricolazioni di auto eletriche in Italia

In Italia nel 2015 sono state immatricolate oltre 1,5 milioni di autoveture di cui
1460 sono eletriche che rappresentano lo 0,1% del totale.

Nel 2014 (fonte ACI) Risultano circolant in Italia 37 milioni di autoveture di cui
3430 eletriche che rappresentano lo 0,009%.



Immatricolazioni di auto ibride in Italia

In Italia nel 2015 sono state immatricolate oltre 1,5 milioni di autoveture di cui
26.117 sono ibride che e rappresentano l’1,6% del totale.



Accordi con i distributori di
energia eletrica

11 Accordi con i Comuni

Focus e Monitoraggio
mobilità eletrica in RER

Interoperabilità
tra ret gestte da
operatori diversi

Armonizzazione regole di
accesso in ZTL e sosta in
tuta la RER 

Realizzazione oltre  100
punt di ricarica pubblici
alimentat da font
rinnovabiliInfrastrutura su

scala regionale Mi Muovo
Smart card regionale
per tut i mezzi di trasporto

PIANO REGIONALE PER LA MOBILITA’ ELETTRICA
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Incentvo acquist bicilete a
pedalata assistta
(Pilota su Bologna, 1° anno 300.000€ Incentvate
1000 bici a p.a. e 27 scooter eletrici. Rotamat 115
scooter Euro 0 e 1. Ulteriori 380.000 per il 2013)



Il progeto “Mi Muovo eletrico”

- Il nuovo “Piano per la mobilità elettrica in regione” è stato avviato nel 2010 ed
è denominato “Mi Muovo elettrico”. L’intenzione è proporre un approccio
originale rispetto ai progetti portati avanti finora, che non guardi soltanto alla
promozione dell’elettrico a livello di singola città ma si estenda a una
dimensione “regionale”.

 
- Per promuovere la mobilità elettrica non solo a livello di singola città ma su tutto

il territorio, la Regione ha stretto accordi con i distributori di energia elettrica
presenti sul territorio dell’Emilia-Romagna  (ENEL, HERA e IREN) e con i
principali Comuni, realizzando così un'innovativa infrastruttura di ricarica
operativa in tutte le province. Ad oggi sono operativi oltre 100 punti di ricarica
pubblici, che permettono la ricarica del veicolo a prescindere da quale sia il
distributore di energia elettrica.

- Fondi POR 2007-2014, Progetto “free carbon city” per la fornitura di 104 veicoli
elettrici per le Pubbliche Amministrazioni e per l’acquisto di 9 autobus
ibridi/elettrici per il progetto FICO a Bologna.

 
- Mi Muovo M.A.R.E., partecipazione al bando ministeriale PNIRE per la fornitura

di 24 colonnine per la ricarica di veicoli elettrici sulla costa romagnola.

     Partecipazione al gruppo di lavoro presso il Ministero sulla diffusione e lo 
     sviluppo dei veicoli elettrici con le Regioni che partecipano al Tavolo Padano
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PROGETTI PILOTA ATTIVI IN RER



Proget pilota atvi in Emilia-Romagna

Proget promossi da ENEL
●  Bologna: è il capoluogo di regione, caraterizzato da un sistema di mobilità complesso e artcolato,

che rappresenta un valido terreno di sperimentazione per la mobilità eletrica e la rete di ricarica, in
partcolare per spostament di area metropolitana.

●  Cesena: progeto di mobilità sostenibile come sviluppo e integrazione del progeto dimostratvo
europeo GRID4EU su smart grids ed energie rinnovabili.

●  Ferrara: progeto di mobilità sostenibile per la coesione urbana tra centro storico e ambit funzionali
periferici (Stazione FS, Fiera, Petrolchimico, Università, Flote pubblico/private) mediante l’uso di
fote pubblico/private.

●  Forlì: progeto di mobilità sostenibile per il rilancio del car-sharing/car-pooling con veicoli eletrici.
●  Ravenna: progeto di mobilità sostenibile a supporto del piano “Ravenna Green Port”.
●  Reggio Emilia: con una fota di circa 340 veicoli eletrici già circolant, è una base di test per nuove

sperimentazioni, anche legate alle merci.
●  Rimini: focus sulla mobilità eletrica legata ai servizi per il turismo.
●  Piacenza: integrazione dell’infrastrutura di ricarica all’interno di proget locali sulla mobilità

sostenibile volt a garantre la ricarica di veicoli persone e merci.

Proget promossi da HERA:
Nei comuni di Modena e Imola, caraterizzat da un’elevata mobilità 
verso il capoluogo Bologna, verrà sperimentato l’utlizzo di fote in 
percorsi extraurbani.

Progeto IREN – Parma: sperimentazione in ambito urbano
 
 



Accordi per l’armonizzazione delle regole per l’accesso ai centri storici

Grazie a quest accordi i veicoli eletrici oggi possono :

-Circolare nelle zone a trafco limitato  (h24);

-Parcheggiare gratuitamente;

Comune di Cesena

Comune di Ferrara Comune di Forlì Comune di Piacenza

Comune di Ravenna

Comuni coinvolt

Comune di Parma

Comune di
Formigine



PNIRE

Piano Nazionale Infrastruturale
per la Ricarica dei veicoli
alimentat ad energia Eletrica 



Piano nazionale infrastruturale per la ricarica dei veicoli alimentat ad energia eletrica (PNIRE)

La legge n.134/2012 ha dato disposizioni  per favorire lo sviluppo della mobilità
mediante veicoli a basse emissioni complessive e per la formazione del  Piano
nazionale infrastruturale per la ricarica dei veicoli alimentat ad energia eletrica
(PNIRE). 

La norma prevede anche (Art.17-septes) la realizzazione di ret infrastruturali
per la ricarica dei veicoli alimentat ad energia eletrica nonché intervent di
recupero del patrimonio edilizio fnalizzat allo sviluppo delle medesime ret. 

Il Piano nazionale al 2020 è stato approvato con Decreto Presidenza del Consiglio
dei Ministri del 26 setembre 2014, con prevista revisione/aggiornamento
annuale a giugno di ogni anno. 

La Regione nel 2014 ha otenuto un fnanziamento statale di 238.000 Euro per il
Progeto “Mi Muovo Mare”  (Mobilità Alternatva Ricariche Eletriche) per la
fornitura ed installazione di 24 punt di ricarica in oto comuni della costa
romagnola da atuare entro il 2016, fnanziat al 100% dallo Stato.

 



La Convenzione con il Ministero è in fase di sottoscrizione.

Progetto MI MUOVO MARE (Mobilità Alternativa Ricariche Elettriche) 
(bando PNIRE del Ministero dei Trasporti)

La mobilità eletrica presenta grandi potenzialità in
termini di riduzione dell’inquinamento sia atmosferico
che acustco e ofre la possibilità di numerose
applicazioni a livello citadino, riguardo alla mobilità
privata su due e quatro ruote, al trasporto pubblico,
alla logistca urbana e alla gestone delle fote. 

L’Emilia Romagna ofre, prioritariamente lungo l’asse
della Via Emilia e dell’Adriatco, un’opportunità ideale
per lo sviluppo della mobilità eletrica anche per lo
sviluppo del turismo  su base regionale, in quanto i
capoluoghi si dispongono ad una distanza di circa 30-
50km l’uno dall’altro, in un raggio d’interazione extra-
urbana tra i centri abitat totalmente compatbile con
l’autonomia dei veicoli eletrici atualmente in
circolazione. 

La Regione è caraterizzata da un intenso trafco di
spostament intercomunali, principalmente dovut alle
diverse atvità imprenditoriali present nel territorio,
che includono important fenomeni di pendolarismo e
movimentazione di merci in relazione alle suddete
atvità.

   



Piano nazionale infrastruturale per la ricarica dei veicoli alimentat ad energia eletrica (PNIRE)

Il Decreto del Presidente del 26 setembre 2014 prevedono ulteriori risorse per oltre 40 milioni di euro (fondo
isttuito nello stato di previsione del MIT) per il fnanziamento del PNIRE per un co-fnanziamento pari al 50% per le
spese sostenute per l’acquisto e per l’installazione degli impiant, dei proget presentat dalle Regioni e dagli Ent
Locali. 

A Giugno 2015 il Ministero dei Trasport  ha trasmesso alle Regioni l’aggiornamento del PNIRE che trasmesso in
Conferenza Unifcata per la necessaria condivisione. 

Inoltre il 29 dicembre 2013 è stato sotoscrito tra i Ministri coinvolt (Ambiente, Trasport, Sviluppo economico,
Agricoltura e Salute), i President delle Regioni interessate (Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte, Vento, Valle
d’Aosta, Friuli Venezia Giulia) e i President delle Province Autonome di Bolzano e Trento l’”Accordo di programma
per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il miglioramento della qualità dell’aria nel bacino Padano”. 

Tale accordo ha portato nel 2014-2015 all’elaborazione di document tecnici tematci da parte dei Gruppi di lavoro
tecnici, con referent ministeriali, regionali e degli Ent locali, per proposte legislatve coordinate in tema di: piani
urbani del trafco, limitazione alla circolazione dei veicoli del trasporto merci e persone, sviluppo della mobilità
eletrica e di carburant alternatvi. In partcolare l’atvità sulla mobilità urbana si è esplicata nel quadro dello
sviluppo della mobilità eletrica.

Con Decreto Diretoriale n. 503 del 22 Dicembre 2015 il Ministero ha ripartto oltre 28 milioni di euro dei 40
inizialmente previst. Alla Regione sono stat assegnat oltre 2 milioni di euro per l'acquisto da parte di Ent Locali,
Agenzie e Aziende del trasporto pubblico di sistemi di ricarica fnanziat fno al 50%.



Progeto 
Free carbon city
POR FESR 2007-2013



Le risorse relatve atvità III.2.1. “Sostegno a proget
pilota di mobilità e logistca di merci e persone, a
fnalità energetca”, del POR FESR 2007-2013
comprendono il fnanziamento al 100% della spesa
che il Comune benefciario sosterrà per:

- l’acquisto dei veicoli;
- l’immatricolazione e la messa su strada dei veicoli;
- lo smaltmento dei pneumatci
- L’allestmento per la Polizia Municipale dei veicoli acquistat per tale scopo

Nel Maggio 2015 è stata aggiudicata la gara espletata da INTERCENTER per la
fornitura dei veicoli eletrici. In partcolare:
Loto1: auto eletriche a quatro post – Renault Italia S.p.a
Loto2: autocarri van a due post - Renault Italia S.p.a
Loto3: autocarri combi a cinque post - Renault Italia S.p.a
Loto4: quadricicli pesant a cinque post – I Moving S.r.l.

Progeto Mi Muovo eletrico Free carbon city



● La Regione per contribuire alla diffusione dei veicoli elettrici sul proprio
territorio, a partire dalla pubblica amministrazione, ha  stanziato
complessivo di 2,4 milioni di euro circa (risorse Por Fesr 2007-2013).

● La Regione Emilia-Romagna ha finanziato al 100%  l’acquisto di 103
veicoli  tra auto, autocarri van, autocarri combi e quadricicli da parte dei
15 Comuni  aderenti all’Accordo di Qualità dell’Aria 2012 – 2015,
(Bertinoro, Bologna, Carpi, Cesena, Faenza, Ferrara, Forlì, Forlimpopoli,
Imola, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini).

● Un’operazione che punta alla massima sostenibilità ambientale e a forme
di mobilità alternative. La consegna ufficiale  dei veicoli è avvenuta il
19/01/2016 in Regione, alla presenza del ministro dell’Ambiente Gian
Luca Galletti, del presidente Stefano Bonaccini, degli assessori Palma
Costi (Attività produttive) e Raffaele Donini (Infrastrutture e Trasporti).

Progeto Mi Muovo eletrico Free carbon city



Progeto Mi Muovo eletrico Free carbon city

Grazie al progeto free carbon city, le Pubbliche Amministrazioni della Regione hanno
acquistato 103 veicoli eletrici. Si passa quindi da 1248 a 1348 con un incremento del 9% a
livello regionale.



Progeto Free Carbon City

Loto1: auto eletriche a quatro post 

Loto2: autocarri van a due post



Loto3: autocarri combi a cinque post 

Loto4: quadricicli pesant a cinque post

Progeto Mi Muovo eletrico Free carbon city



Progeto Mi Muovo Eletrico Free carbon city - FICO

Bologna è interessata dalla atuazione di important azioni urbanistche che avranno
inevitabili ricadute trasportstche, come ad esempio la necessità del potenziamento del
collegamento tra centro storico, stazione centrale, la Fiera, a la zona del Centro
agroalimentare (CAAB) con il Progeto FICO (Fabbrica Italiana Contadina) che intende
lanciare Bologna come “capitale” del “food in Italy”;

Nel Luglio 2015 la RER ha siglato una convenzione con Tper spa nell'ambito del progeto
pilota «mi muovo eletrico - free carbon city» - per l'acquisto di n.9 autobus ibridi. (POR
FESR 2007-2013). I mezzi sono stat consegnat nel Dicembre 2015. 



Agevolazioni fscali per auto ibride (benzina/eletrico)

● Già oggi i veicoli elettrici, in base alla normativa nazionale, non
pagano il bollo auto per i primi cinque anni dalla prima
immatricolazione;

● Per l’anno 2016, in Emilia-Romagna i proprietari di autoveicoli
con alimentazione ibrida benzina-elettrica, inclusiva di
alimentazione termica, o con alimentazione benzina-idrogeno,
immatricolati per la prima volta, vengono esentati dal
pagamento dal bollo per tre anni. 

● E’ quanto prevede la legge regionale 23 del 2015 (disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2016-2018)



4.

Investment per la mobilità
sostenibile nelle aree
urbane:

- Fondi Ministeriali
- PUMS
- POR-FESR (2014-2020)



Fondi Ministeriali per il rinnovo della fota TPL

● Gara unica regionale: oltre 22 Milioni di euro

● I nuovi mezzi verranno co-fnanziat dalla RER al 50%

● Il restante 50% sarà a carico delle aziende di TPL 

● E' previsto l'acquisto (in sosttuzione di mezzi di oltre 15 anni) di oltre 190 mezzi 



PUMS – Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile

●          Con Delibera 1082/2015 la Regione ha stanziato 350.000 € destnat alla Cità Metropolitana di Bologna e ai Comuni con
una popolazione superiore ai 50.000 abitant per la redazione delle “linee di indirizzo dei PUMS”; la consegna alla RER
delle linee di indirizzo è prevista entro il 2016;

●         Successivamente alla stpula dei Protocolli d'intesa con gli Ent benefciari con Delibera 275/2016, la Regione ha fornito le
indicazioni degli “element minimi per la redazione delle linee di indirizzo dei PUMS”.  In partcolare:

● Rinnovo/potenziamento del parco autobus e flobus regionale a basso impato ambientale;
● Miglioramento dell'atratvità del TPL anche atraverso l'incremento delle corsie preferenziali e il miglioramento della

fuidifcazione del trafco e della velocità commerciale;
● potenziamento dello spostamento in bici, delle piste ciclo-pedonali in ambito urbano, degli apposit servizi di deposito e

noleggio bici e promozione dei percorsi sicuri casa scuola/casa lavoro;
● riqualifcazione delle fermate del TPL anche nei punt di interscambio modale ferro-gomma-bici per consentre il superamento

delle barriere architetoniche e migliorarne l'accessibilità;
● facilitare l'intermodalità  artcolata sulle stazioni ferroviarie ad integrazione e complementarietà delle altre forme di

spostamento (TPL, bike sharing, Mi muovo in bici, car sharing, car pooling, parcheggi di interscambio, ciclabilità);
● controllo dell'accesso e della sosta nelle aree urbane con aumento delle zone 30, aree pedonali e delle ZTL ;
● rinnovo del parco veicolare  privato  con applicazione delle limitazione alla circolazione dei veicoli privat nei centri abitat

defnit dal PAIR 2020. Promozione dei mezzi a basso impato ambientale, anche atraverso la facilitazione all'accesso e alla
sosta dei veicoli meno inquinant nelle ZTL, Mi Muovo eletrico, e la promozione dell'eco-driving anche con il supporto dell'ITS;

● sviluppo della infomobilità, dell'ITS e delle apparecchiature teconologiche pubbliche e privata di informazione e comunicazione
all'utenza;

● sicurezza stradale, intervent derivant dai Piani della Sicurezza Stradale Urbana, o dall'individuazione dei “tronchi neri” o
“punt neri”;

● logistca delle merci urbane con promozione dei veicoli meno inquinant



Fondi POR-FESR (2014-2020) – per le aree urbane

L'asse 4, dei fondi POR-FESR (2014-2020) prevedono di stanziare 27 mln €  

per le aree urbane nei segunet temi: 

● ITS – DGR 192/2016

Azione 1: implementazione dell'esistente Travel Planner regionale - servizio di informazione sull’orario
integrato del trasporto pubblico in Emilia-Romagna con l'obietvo di realizzare un Travel Planner
dinamico che includa tute le possibilità modali di spostamento;
Azione 2: realizzazione di un sistema di acquisto dei ttoli di viaggio in ambito urbano a bordo dei mezzi
del TPL nella modalità contactless atraverso l'utlizzo della carta di credito;
Azione 3:  riqualifcazione delle fermate del Trasporto regionale pubblico su ferro, nei nodi di
interscambio con la rete su gomma, atraverso l'installazione di monitor e sistemi di videosorveglianza;
Azione 4:  realizzazione di intervent volt a favorire l'interscambio modale nelle fermate  e nei veicoli
del TPL;

● Potenziamento fota autobus e flobus con mezzi eco-compatbili. 

● Piste ciclabili, zone 30, moderazione del traffico, riqualificazione delle fermate del
TPL



Grazie per l’atenzione

Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente
Servizio Mobilità Urbana e Trasporto Locale
Viale Aldo Moro, 30 – 40127 Bologna
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